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Giuseppe, uomo giusto e sposo di Maria 
 

L’evangelista Matteo definisce Giuseppe uomo “giusto”. Ecco il suo racconto: 
«…..Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme 
si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non 
voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto» (1,18-19).  
 

Le usanze matrimoniali dell’antico Israele 
Comprendeva due fasi ben definite.  
La prima era come un fidanzamento ufficiale, che comportava già una situazione nuova: 
in particolare la donna, pur continuando a vivere nella casa paterna ancora per un anno, 
era considerata di fatto “moglie” del promesso sposo. Ancora non vivevano insieme, ma 
era come se fosse la moglie.  
La seconda era il trasferimento della sposa dalla casa paterna alla casa dello sposo. Ciò 
avveniva con una festosa processione, che completava il matrimonio. E le amiche della 
sposa la accompagnavano lì.  

 

In base a queste usanze, il fatto che «prima che andassero a vivere insieme, Maria si trovò incinta», esponeva la 
Vergine all’accusa di adulterio. I fidanzati dovevano denunciarla!.  
E per questa colpa, nella prassi giudaica successiva c’era l’atto del ripudio con conseguenze civili, l’umiliazione pubblica, 
e penali per la donna. 
 

L’amore e la fiducia verso Maria suggeriscono a Giuseppe di darle l’atto di ripudio in segreto, senza sottoporla 
all’umiliazione pubblica. Sceglie la via della riservatezza, senza processo e rivalsa. Ma quanta santità in Giuseppe!  
L’evangelista Matteo a questo punto scrive che: «Mentre Giuseppe stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve 
in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, 
perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti 
salverà il suo popolo dai suoi peccati”» (1,20-21).  
 

La saggezza di Giuseppe è l’ascolto della voce di Dio. Coltivare una vita giusta e aperta ai disegni di Dio. 
Giuseppe fa come gli aveva ordinato l’angelo del Signore. (Mt 1,24-25).  
Dio svela a Giuseppe un significato più grande della sua stessa giustizia. E quanto è importante per ciascuno di noi 
coltivare una vita giusta e allo stesso tempo sentirci sempre bisognosi dell’aiuto di Dio!  
Tante volte ci sentiamo prigionieri di quello che ci è accaduto: “Ma guarda cosa mi è successo!”; ma proprio davanti ad 
alcune circostanze della vita, che ci appaiono inizialmente drammatiche, si nasconde una Provvidenza che con il tempo 
prende forma e illumina di significato anche il dolore che ci ha colpiti.  
La tentazione è chiuderci in quel dolore, non fa bene. Questo porta alla tristezza e all’amarezza.  
 

Maria e Giuseppe sono due fidanzati che probabilmente hanno coltivato dei sogni e delle aspettative rispetto alla loro 
vita e al loro futuro. Entrambi compiono il percorso dall’innamoramento all’amore maturo  
Cari fratelli e care sorelle, molto spesso la nostra vita non è come ce la immaginiamo. Soprattutto nei rapporti di 
amore, di affetto, facciamo fatica a passare dalla logica dell’innamoramento a quella dell’amore maturo. E si deve 
passare dall’innamoramento all’amore maturo. La prima fase è sempre segnata da un certo incanto, che ci fa vivere 
immersi in un immaginario che spesso non corrisponde alla realtà dei fatti. Ma proprio quando l’innamoramento con le 
sue aspettative sembra finire, lì può cominciare l’amore vero.  
Amare infatti non è pretendere che l’altro o la vita corrisponda alla nostra immaginazione; significa piuttosto scegliere 
in piena libertà di prendersi la responsabilità della vita così come ci si offre.  
E questa è una scelta esigente, che invece di imprigionare la vita, può fortificare l’amore perché sia durevole di fronte 
alle prove del tempo. L’amore di una coppia va avanti nella vita e matura ogni giorno.  
             (udienza generale- 1dicembre 2021) 
                  



C A L E N DA R I O  
 

 

Domenica 5 dicembre - Ore 16.00 
Vespri e Adorazione – Benedizione 
natalizia delle famiglie. 
 

 Ore 16.30 Apertura del 
Calendario di Avvento collocato 
sulle finestre dell’oratorio di via De 
Amicis e, a seguire, (ore 17.00) delle 
luci natalizie in piazza Maggiolini 
 Ore 18.00 s. Messa con 
Cresime degli adulti. 
 
Martedì 7—Festa di s. Ambrogio, 
Patrono della diocesi di Milano e 
della nostra Comunità Pastorale 
 8.30 - S. Messa solenne 
 18.30 - S. Messa vigiliare 
dell’Immacolata 
 
Mercoledì 8 - SOLENNITA’ 
DELL’IMMACOLATA 
 (Ss. Messe orario festivo) 
 16.00 -  Battesimi 
Si raccoglie qui l’offerta della pima 
del mese per le suore del Roveto e 
la carità di Avvento 

Pastorale Giovanile 
 

• domenica 5 dicembre incontro CARITAS di presentazione del servizio 
civile per 18enni e Giovani. Ore 21 in oratorio a Parabiago 

• lunedì 6 dicembre SOSPESO incontro Ado 

• venerdì 10 dicembre ore 16.45 confessioni V elementare (turno 1) 

• sabato 11 dicembre ore 10 ritiro di Natale a Ravello per PreAdo. Dalle 
ore 11 confessioni (si può andare a casa man mano che ci si è 
confessati!)  

• domenica 12 dicembre nella S. Messa delle 10.00: Professione di 
Fede dei ragazzi di 1 superiore della nostra Comunità Pastorale. A 
seguire, aperitivo in oratorio per le loro famiglie. 

DOMENICA 5 DICEMBRE 
 IV DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore quarta settimana 

LUNEDI’ 6 DICEMBRE 
S. Nicola - memoria 

MARTEDI’ 7 DICEMBRE 
 ORDINAZIONE DI S. AMBROGIO 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

MERCOLEDI’ 8 DICEMBRE 
 IMMACOLATA CONCEZIONE  
B.V. MARIA 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

GIOVEDI’ 9 DICEMBRE 
 

Convertitevi, dice il Signore, e vivrete 

VENERDI’ 10 DICEMBRE 
B. V. Maria di Loreto 
B. Arsenio Migliavacca da Trigolo –  

SABATO 11 DICEMBRE 
  

S. Damaso – memoria facoltativa 
Glorifica il Signore, Gerusalemme 

DOMENICA 12 DICEMBRE 
 V DOMENICA DI AVVENTO 
Liturgia delle ore prima settimana 
 Is 30,18-26b; Sal 145; 2Cor 4,1-6; Gv 3,23-32a 
Vieni, Signore, a salvarci 

Il Papa: pregate per il viaggio a Cipro e in Grecia, sarò vicino 
a un'umanità ferita (Dal 2 al 6 dicembre: Nicosia, Atene, 
Lesbo.) 
 

Il Viaggio apostolico del Papa è un viaggio alle sorgenti della fede e della fraternità 
ecumenica, in due Paesi “ricchi di storia, spiritualità e civiltà”; un viaggio per 
toccare la carne ferita di migliaia di migranti.  
Ha detto il Papa:  “Mi recherò ancora a Lesbo, nella convinzione che le fonti del 
vivere comune torneranno a essere floride soltanto nella fraternità e 
nell’integrazione: insieme. Non c’è un’altra strada. 

In questa settimana si intrecciano due temi: quello della Luce suggerito 
dall’accensione delle luci natalizie e quello della Immacolata che ci è 
presentato da Maria 

Alzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce   (Isaia 60,1) 

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce  (Isaia 9, 1) 

Voi siete la luce del mondo (Matteo 5, 14) 

Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 
buone e diano gloria al Padre vostro celeste (Mt 5) 

Ti ho posto come luce per le genti (Atti 13, 47) 

La luce della stella guida  i Magi... 

IMMACOLATA 
È mezzogiorno. Vedo aperta la chiesa. Bisogna entrare. 
Madre di Gesù Cristo, non vengo a pregare. 
Non ho niente da offrire e niente da domandare. 
Vengo solamente, Madre, per rimirarvi. 
Rimirarvi, piangere di gioia, sapere questo: 
che io sono vostro figlio e che voi ci siete. 
Essere con voi, Maria, in questo luogo dove voi siete. 
Perché voi siete bella, perché siete immacolata, 
la donna nella Grazia finalmente restituita, 
la creatura nel suo primitivo onore 
e nella sua realizzazione finale, 
così com’ella è uscita da Dio al mattino 
del suo splendore originale. 
Intatta ineffabilmente, perché voi siete 
la Madre di Gesù Cristo, 
il quale è la verità tra le vostre braccia, e la sola speranza 
e il solo frutto. 
Perché voi siete la donna, 
l’Eden dell’antica e obliata tenerezza, 
semplicemente perché voi siete Maria, 
semplicemente perché voi esistete, 
Madre di Gesù Cristo, siate ringraziata! 

NB.  
 
Si continuano a cercare volontari 
per la pulizia dell'oratorio. 
Coraggio! Abbiamo un buon 
maestro... "Gesù depose le vesti, 
versò dell'acqua nel catino e 
cominciò a lavare i piedi dei 
discepoli"  






